
 

 
Città di Corbetta G.C. 

Numero 

 

167 

Data  

 

23/11/2021 

 
Oggetto: DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 

2022/2024 , DEL NUOVO ORGANIGRAMMA DELL'ENTE E  DELLA DOTAZIONE 

ORGANICA  - RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE. 

 

 
Originale 

 
Verbale di deliberazione di Giunta Comunale 

 

L’anno 2021, addì 23 del mese di Novembre alle ore 10.15 con modalità videoconferenza ai sensi 

dell’art. 73 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 e nel rispetto dei criteri fissati dal Sindaco con proprio 

Decreto n. 18 del 01/04/2020.  

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a 

seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

 

BALLARINI MARCO Sindaco  SI 

GIOVANNINI LINDA Assessore  SI 

URBANO ALESSIO Assessore  SI 

BAGHIN ELISA Assessore  SI 

GUBERT GIULIANO ALFONSO Assessore  SI 

CISLAGHI ANTONELLA Assessore  SI 

 

Totale presenze:  6 

 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Daniela Sacco che, riscontrato il collegamento 

simultaneo dei presenti e riscontrato il numero legale, illustra preventivamente le modalità di svolgimento 

della seduta, accertandosi che i presenti: 

 abbiano potuto visionare gli atti all’O.d.g.; 

 possano intervenire nella discussione in corso; 

 scambiare i documenti; 

 manifestare il voto. 

attraverso le piattaforme telematiche denominate G SUITE – Google Drive e Google Meet 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Signor Sindaco BALLARINI MARCO,  

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione  dell’oggetto sopra indicato.

 



 Città di Corbetta 

G.C. 

NR. Data Oggetto: DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 , DEL 

NUOVO ORGANIGRAMMA DELL'ENTE E  

DELLA DOTAZIONE ORGANICA  - 

RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 

ECCEDENZE DI PERSONALE. 

 
 

La Giunta Comunale 
Preso atto che: 

- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 482/1968; 

- a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 

alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 

68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese 

nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al 

principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza 

pubblica; 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001  (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 

complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

- secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n.114/2014, il rispetto degli 

adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 

del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve 

essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 

approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

Richiamata la normativa vigente in materia di assunzioni ed in particolare : 

 il D.M. 10/04/2017 che prevede che, per un Comune delle dimensioni di Corbetta, il rapporto 

dipendenti/popolazione risulta non debba essere superiore a 1/158; 

 Il comma 33 del d. lgd. 34/2019 che prevede che: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalita' di cui al 

comma 1, i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli 

delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate 

al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro 

della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 

valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 

di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocano al di sotto del predetto valore 

soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 



cinque anni. I Comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e le predette entrate correnti dei primi tre titoli del rendiconto risulta superiore al 

valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 

inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore 

soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia”. 

Il “Decreto Crescita” D.L. n. 34/2019 ha introdotto pertanto un’importante modifica alle capacità 

assunzionali, che si sostanzia principalmente nell’abbandono del meccanismo del turn-over legato alle 

cessazioni di personale; a decorrere dalla data che individuata da un apposito decreto ministeriale, ovvero 

il 20 aprile 2020, i Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 

non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 

delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Le nuove assunzioni dovranno essere in ogni caso 

coerenti con i piani triennali dei fabbisogni di personale e rispettose dell'equilibrio pluriennale di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione. 

Il citato decreto ministeriale individua le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 

medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto valore soglia; tali parametri potranno 

essere aggiornati con le medesime modalità ogni cinque anni. 

I Comuni che, di contro, si troveranno ad avere il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti, relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, superiore al valore soglia, dovranno adottare un percorso di graduale riduzione 

annuale di tale rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del valore soglia previsto, anche applicando 

un turn over inferiore al 100%; a decorrere dal 2025, i Comuni che continueranno ad avere un rapporto 

superiore al medesimo valore soglia applicheranno un turn over pari al 30% fino al raggiungimento di tale 

limite. 

 il decreto del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei Comuni” , pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 aprile 2020, 

attuativo del D.L. 34/2019 e finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 2, 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 

58, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa 

complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali 

massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 

collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 
  

Considerato inoltre che la vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che:  

• abbiano rispettato i vincoli del pareggio di bilancio nell’anno precedente (combinato disposto 

dell’art. 1, comma 707 e seguenti Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dell’art. 76, comma 4, Decreto Legge 

25 giugno 2008 n. 112, convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133);  

• abbiano trasmesso, con modalità telematiche, alla Ragioneria Generale dello Stato l’attestazione 

del rispetto dell’obiettivo di saldo entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento (art. 1 

comma 470 Legge 11 dicembre 2016, n. 232);  

• abbiano approvato il programma annuale e triennale del fabbisogno di personale (art. 39, comma 

1, Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 6, comma 4-bis, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e 

art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);  

• abbiano rispettato la riduzione progressiva delle spese di personale (art. 1, commi 557 e successivi, 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296);  

• abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 

33, commi 1 e 2, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  



• abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, 

comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 

2001, n. 165);  

• rispettino gli obblighi previsti dagli art. 27 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, in materia di 

certificazione del credito;  

• abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e 

del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dallo loro approvazione, per l’invio dei relativi 

dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1- quinquies Decreto Legge 24 giugno 

2016, n. 113);  

• abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150); 
 

Dato atto che, al fine di procedere alle assunzioni a tempo indeterminato, vengono pertanto richieste agli 

Enti Locali le seguenti condizioni: 

 rispetto degli obiettivi di finanza pubblica introdotti dall’art. 1, commi 707, da 709 a 713, 716 e da 

719 a 734, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016); 

 assenza di condizioni strutturalmente deficitarie, o di situazioni di dissesto finanziario, così come 

definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

 contenimento della spesa entro il valore medio del triennio 2011/2013 – ai sensi dell’art. 1, comma 

557-quater, della L. 296/2006, che non è stato abrogato ed è ad oggi vigente, sebbene operi in 

correlazione con Il comma 33 del d. lgd. 34/2019 sopra citato; 

 rapporto dipendenti/popolazione non superiore a 1/158; 
 

Richiamate le seguenti deliberazioni – esecutive: 

• G.C. 77 del 12.06.2020 avente ad oggetto” Modifiche al piano dei fabbisogni triennio 2020-2022” 

• G.C. 142 del 30.10.2020 avente ad oggetto “ Definizione del fabbisogno del personale per il 

triennio 2021/2023 ai sensi dell'art. 33 del d.l. 30/4/2019 n. 34 come convertito con 

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e del decreto attuativo del 17 marzo 2020 e 

modifica al fabbisogno 2020”; 

• G.C. 41 del 22.03.2021  avente ad oggetto “Modificazione del piano dei fabbisogni di personale 

per il triennio 2021-2023 , dell'organigramma dell'ente e  della dotazione organica  - 

ricognizione annuale delle eccedenze di personale”; 

• G.C. 146 del 18.10.2021 avente ad oggetto “Modificazione del piano dei fabbisogni di personale 

per il triennio 2021-2023 e  della dotazione organica; 

 

Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n.183/2011 

(Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla 

verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o 

instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, procedere 

alla eventuale revisione della struttura organizzativa dell’Ente e alla contestuale ricognizione del 

personale in esubero; 

 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato 

che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i. e, conseguentemente, non devono avviarsi, nel corso dell’anno 2022, procedure per la 

dichiarazione di esubero di dipendenti comunali;  

 

Dato atto che l’art. 9, comma 28, D.L. 78/2010 e art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 prevede la 

possibilità di effettuare assunzioni di personale a tempo determinato entro il limite del 50% della spesa 

sostenuta nel 2009; per gli Enti in regola con gli obblighi di riduzione della spesa del personale previsti 



dai commi 557 e 562 della Legge n. 296/2006 il limite di spesa corrisponde alla spesa complessivamente 

sostenuta per le medesime tipologie contrattuali nell’anno 2009; 

 

Dato atto che non sussistono altri impedimenti ad assumere in quanto: 

 con deliberazione G.C. n. 206 del 26.11.2018, è stato approvato il Piano delle Azioni Positive 

2019–2021 previsto dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna”, ai 

sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001; entro il 31 

dicembre 2021 sarà approvato il nuovo  Piano della Azioni Positive 2022-2024; 

 il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni di dissesto 

finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

 è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica 2020 e sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal 

competente settore Risorse Finanziarie sarà rispettato anche per l’anno 2021; 

 la spesa di personale del 2020 è stata  inferiore a detto limite, essendo ammontata ad  € 

3.360.442,39, come si evince dal rendiconto dell’anno 2020  approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 4 del 29.04.2021; 

 la spesa di personale per il triennio 2021 – 2023 calcolata a norma dell’art. 1, commi 557 e 557- 

bis, della Legge n. 296/2006, è prevista inferiore alla media delle spese sostenute nel triennio 

2011/2013 ( pari ad € 3.654.782,07) come risulta dal Bilancio di previsione 2021-2023 approvato 

con delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 30.12.2020 e  secondo quanto previsto nella 

programmazione triennale 2021-2023 prevista nel Documento Unico di Programmazione DUP 

2021-2023 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 30.12.2020, che così 

prevede:  

“La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2021-2023, 

tiene conto, oltre alla programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per 

personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa che obbligano a non superare la 

spesa dell’anno 2009; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 

comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 

2011/2013. Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui all’art. 

3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 come si 

evince dalla tabella sotto riportata 

 

Voce 
Rif. 

Bilancio/ 
Stanziamento 2021 

Retribuzione lorde personale tempo 
indeterminato 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
2.897.600,00 

Retribuzione lorde personale tempo determinato 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
47.000,00 

Oneri contributivi a carico dell'ente 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
820.530,00 

Spese previdenza integrativa Polizia Locale 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
30.000,00 

 
IRAP 

102 - 
Imposte e 

 
 



tasse a 
carico 

dell'ente 

242.025,00 

Buoni pasto 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
26.000,00 

Assegno nucleo familiare 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
23.000,00 

Totale spese di personale (A)  4.086.155,00 

(-) Componenti escluse   

Spese assunzioni categorie protette ex legge 
68/1999 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
135.712,41 

Diritti di rogito e incentivi tecnici 

101 - 
Reddito da 

lavoro 
dipendente 

 
69.242,90 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali  227.676,06 

 
Totale componenti esclusi (B) 

  
432.631,37 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa 
A-B 

  
3.653.523,63 

LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013 
  

3.654.782,07 

SALDO  - 1.258,44 

 

 la spesa di personale per il triennio 2022 – 2024 calcolata a norma dell’art. 1, commi 557 e 557- 

bis, della Legge n. 296/2006, come di seguito meglio specificato, è  prevista ,sulla scorta degli atti 

d’ufficio e relative proiezioni pari ad € 3.767.926,35 inferiore al limite  fissato per il nostro ente 

per l’anno 2022 dal  comma 33 del d. lgd. 34/2019, pari ad € 3.914.497,74;   

 

VOCE SPESA  IMPORTO 

Totale previsto per spesa per  

personale anno 2022 ( tutte le 

voci da computare)  

€ 3.821.665,03 

Personale in aspettativa  € 37.882 

Spese salario accessorio 

(straordinario, fondo 

produttività, buoni pasto, 

incentivi tecnici, indennità 

varie, risultato P.O. , nido 

estivo etc…)  

€ 334.758,90 

Assunzioni  legge 68/99 ( 

escluse dal computo)  

- 188.373,45 €  

Aumenti contrattuali ( spese 

escluse dal computo)  

- 209.006,35  €  

Rimborso sede segreteria 

convenzionata  

- 29.000 €  

Totale proiezione spesa  € 3.767.926,35 

 

 



 

 

 

 

 la spesa di personale a tempo determinato prevista per l’anno 2021 e per triennio 2022-2024  

rispetterà il limite stabilito dall'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, essendo stimata in € 

134.171,68 ( a fronte del limite pari ad € 258.604,00, ovvero la  spesa sostenuta a tale titolo 

nell’anno 2009); 

 nel 2019 il rapporto dipendenti/popolazione risultava pari a 1/181 (considerato che il numero di 

dipendenti assunti a tempo determinato e indeterminato al 31.12.2019 era pari a 102 unità e che il 

numero degli abitanti al 31.12.2019 era pari a 18.464), lontano dal rapporto 1/158; in riferimento 

all’anno 2020 detto rapporto è stato rispettato in quanto il rapporto è stato  pari a 1/178 ( 18.555 

abitanti al 31.12.2020 a fronte di 104 dipendenti in servizio alla medesima data); per l’anno 2021  

si stima che sarà anch’esso ampiamente rispettato ( alla data di adozione del presente 

provvedimento gli abitanti sono 18.806  e il numero di  dipendenti è pari a 107 , per un rapporto di 

1/176 ) e così si stima per l’anno 2022; 

 

Considerato inoltre che il nuovo sistema di computo degli spazi per le assunzioni definito dall'articolo 33 

del dl 34/2019, convertito in legge 58/2019, e attuato dai Dpcm, ha eliminato il concetto di «mobilità 

neutrale» e la necessità di coprire le mobilità in uscita con mobilità in entrata. 

Infatti, in assenza di tetti alle assunzioni mediante limitazioni al turnover, le assunzioni sono comunque 

da considerarsi un impiego della spesa possibile ai sensi del dpcm 34/2019.  

Il concetto di neutralità della mobilità non esiste più, perchè qualsiasi dipendente, comunque sia stato 

assunto, sia per concorso, sia per mobilità, contribuisce a determinare il volume della spesa del personale 

e quindi ad influenzare il rapporto con le entrate correnti. 

La mobilità cessa di essere neutra, consuma comunque la spesa di personale ammissibile e, quindi, non è 

più un modo necessariamente virtuoso per il singolo ente di gestire la spesa di personale. 

Pertanto, gli enti potranno coprire posti resi vacanti dal mobilità in uscita anche con assunzioni per 

concorso, visto che la fuoriuscita di un dipendente per mobilità rende comunque consumabile una certa 

spesa di personale, perché la mobilità in uscita contribuisce a ridurre il rapporto spesa di personale / 

entrate correnti. Né si può affermare che prevalga comunque il principio della salvaguardia generale dei 

conti pubblici, alla luce del quale la mobilità, poiché non genera nuova spesa, dovrebbe essere comunque 

privilegiata. Infatti, l'articolo 33 del d.l. 34/2019 è volto esattamente a consentire una sia pur controllata 

crescita della spesa del personale di regioni ed enti locali. 

 

Evidenziato che: 

- l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in 

coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, 

nonché della relativa spesa;  

- l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017 prevede che le linee di indirizzo per la pianificazione di 

personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D.Lgs. n. 75/2017, 

sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e, in sede di prima 

applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere 

dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette 

linee di indirizzo; 

- dato atto che sono state pubblicate in data 8 maggio 2018 dal Ministero per la Funzione Pubblica le 

suddette linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno di personale delle pubbliche 

amministrazioni; 

 



Dato atto che con le modifiche della c.d. “riforma Madia” la dotazione organica altro non è se non la 

fotografia del personale in servizio, e che ogni anno occorre individuarla sia sul piano qualitativo che 

quantitativo; 

 

Dato atto altresì, che la dotazione organica dell’ente intesa come spesa potenziale massima per l’anno 

2022 e in generale per il triennio 2022-2024, imposta dal vincolo esterno di cui alla legge 296/2006, non 

supera il tetto massimo della spesa di personale ( limite imposto dall’art. 1 comma 557 – spesa media 

triennio 2011-2013 e comma 562 spesa anno 2008, formalmente mai abrogato, come modificato dal  

comma 33 del d. lgd. 34/2019); la spesa media per il triennio 2011 – 2013 è pari ad € 3.654.782,65 e la 

spesa di personale approvata con rendiconto anno 2017 è stata pari ad € 3.326.929,15; per l’anno 2018 la 

spesa di personale approvata con rendiconto 2018 è stata pari ad € 3.323.281, con un saldo di € 

327.500,91;per l’anno 2019 è stata pari ad € 3.364.728,14 come da deliberazione C.C. n. 5 del 

28.05.2020; anche per l’anno 2020 è stata  inferiore a detto limite, pari ad 3.360.442,39;  per l’anno 2021 

è stimata in € 3.653.523,63 come prevista nel Dup 2021-2023. 

Per l’anno 2022 la spesa massima stimata di personale è pari ad €  in € € 3.767.926,35 come da proiezioni 

sulla scorta degli atti d’ufficio; il nuovo limite per l’anno 2022 posto dal comma 33 del d. lgd. 34/2019 è 

pari ad € 3.914.497,54. 

 

IMPORTI 

RIFERIMENTO 

D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE MASSIMA STIMATA  ANNO 2022             3.767.926,35 

Art. 4, comma 2 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE CONSENTITA ANNO 

2022             3.914.497,74  

DIFFERENZA  - 146.571,39 

 

 

Si evidenzia, infine, che l’art. 7 del Decreto Attuativo dell’art. 33, comma 2, del DL 34/2019 prevede che 

la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 

articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 

Tenuto conto che: 

- per quanto riguarda il fabbisogno del personale a tempo determinato, si reputa necessario procedere ad 

assunzioni come da prospetto di seguito riportato; 

 

Puntualizzato che l’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 6 del D. lgs. 165/2001, in estrema sintesi, 

prevede una pianificazione basata su due grandezze, in coordinamento con quanto previsto dal Decreto 17 

marzo 2020 che ha fissato le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 

fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto valore soglia: 

- personale in servizio, connesso alla pianificazione delle funzioni ed attività da svolgere (in sostanza si 

tratta della precedente dotazione di fatto); 

- spazi assunzionali utilizzabili; 

 

Dato atto inoltre che le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale ai fini del 

rispetto dei limiti previsti dall’art. 1 comma 557 – spesa media triennio 2011-2013 e comma 562 spesa 

anno 2008 , tuttora vigenti e non abrogati, sono: 

- spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.c., Sez. Autonomie, 

delibera n. 21/2014); 

- spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività elettorale con 

rimborso dal Ministero dell’interno; 

- spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni delegate, nei limiti 

delle risorse corrispondentemente assegnate; 

- oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 



- spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo; 

- spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il 

rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici; 

- spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro 

flessibile finanziato con quote di proventi per violazioni al codice della strada; 

 

Dato atto che in relazione alle norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, 

n. 68, risulta che tali assunzioni non rientrano tra le quote assunzionali, né nel calcolo del contenimento 

della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i; 

 

Ritenuto pertanto, in coerenza con il quadro normativo sopra delineato e compatibilmente con la capacità 

finanziaria di questo Comune, come nel seguito indicato, di approvare  il  piano triennale dei fabbisogni 

anni 2022 – 2024 dando atto che le assunzioni di cui trattasi verranno effettuate nel rispetto delle 

procedure stabilite dalla vigente normativa in materia e che tali assunzioni sono volte a garantire 

l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’ente e degli obiettivi individuati nel DUP (Documento Unico 

di Programmazione) relativo al triennio di riferimento; 

 

Evidenziato che: 

- per quanto riguarda l’organigramma dell’ente, rispetto al precedente approvato con deliberazione di 

G.C. n. 41 del 22.03.2021 si prevede di procedere ad una riorganizzazione dei settori dell’ente, e di 

approvare il nuovo organigramma / struttura organizzativa dell’ente a decorrere dal 01.01.2022 come da 

allegato  al presente provvedimento; 

- per quanto riguarda la dotazione organica, rispetto alla precedente approvata con deliberazione di G.C. n 

146 del 18.10.2021, è necessario procedere ad un aggiornamento della stessa, alla luce del nuovo 

fabbisogno del personale 2022/2024 e come da prospetto allegato; 

 

La Giunta, a partire da un’analisi della situazione esistente, ha formulato  un’ ipotesi di riorganizzazione, 

ponendosi l’obiettivo di rendere più efficiente la “macchina” comunale per offrire un servizio migliore ai 

cittadini.Oltre all’intervento sulla forma organizzativa dell’ente si è cercato di adottare meccanismi 

operativi o sistemi di gestione per obiettivi, cui è demandato il ruolo fondamentale di raccordo tra l’azione 

dei politici e quella della struttura gestionale di vertice. 

La Giunta Comunale ha proposto pertanto di ridefinire la struttura amministrativa in coerenza con la 

programmazione triennale del fabbisogno di personale e con  gli strumenti di programmazione 

economico-finanziaria pluriennale, dei programmi dell’amministrazione, delle risorse umane, economiche 

e strumentali disponibili. 

L’occasione della riorganizzazione amministrativa  consente di dare seguito anche alle indicazioni 

normative che richiedono, ove possibile, l’applicazione del principio di rotazione in particolar modo delle 

figure apicali in modo che all’interno dell’ente vi sia una integrazione anche trasversale delle competenze 

professionali e le funzioni svolte possano ritenersi fungibili in una pluralità di ambiti lavorativi diversi. In 

sintesi possiamo ritenere che l’elasticità e la duttilità del nostro personale costituiranno un elemento 

essenziale per affrontare e superare le sfide che la pubblica amministrazione si trova davanti. 

E’  volontà dell’Amministrazione rivisitare ed adeguare lo schema macro-strutturale attualmente vigente 

nell’Ente, approvato con precedente deliberazione di Giunta Comunale n 146  del 18.10.2021, sia in 

ragione di tutte le evoluzioni intervenute tanto nell’ambiente esterno, che in quello interno all’Ente, sia in 

conformità al programma elettorale del Sindaco ed in funzione dell’esigenza di attivare forme di 

razionalizzazione delle strutture amministrative intermedie, al fine di assicurare economicità, efficacia, 

efficienza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa dell’Ente. 

La revisione della macrostruttura costituisce presupposto essenziale per garantire un razionale esercizio 

delle funzioni attraverso il rispetto dei parametri di efficienza, efficacia ed economicità come previsti 

dalla normativa vigente ed  un virtuoso processo di continua ottimizzazione delle risorse disponibili in un 

contesto normativo teso alla razionalizzazione dei procedimenti e allo snellimento delle procedure. 

Le linee fondamentali della riorganizzazione del Comune si ispirano, oltre che alla suddetta 

implementazione del fabbisogno del personale, anche ai seguenti criteri:  

· centralità dei cittadini e delle loro esigenze;  



· funzionalità dell’articolazione della struttura, rispetto ai compiti ed ai programmi di attività 

dell’Amministrazione, al fine di perseguire obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità;  

- flessibilità organizzativa e di gestione delle risorse umane, al fine di rendere più efficaci i processi 

gestionali e le determinazioni operative dei Responsabili delle diverse strutture dell’ente;  

 

Dato atto, conseguentemente, che la nuova macrostruttura, nel rispetto delle linee fondamentali di 

governo dell’Ente, presenta le seguenti principali peculiarità:  previsione di 6 strutture apicali ( Settori) 

ritenute indispensabili per l’assolvimento delle funzioni gestionali ascritte al Comune, oltre a strutture di 

(Gabinetto del Sindaco e staff del Sindaco ) in posizione di staff e di supporto, alle quali afferiscono 

numerosi  compiti e responsabilità, alcuni in precedenza in capo ad altri settori dell’ente o trasversali tra i 

vari settori. Ci si riferisce in particolare a competenze quali la gestione del ciclo delle performance, il 

potenziamento delle attività connesse al c.d. “controllo di gestione dell’ente”, al coordinamento 

dell’attività dei diversi settori . 

E’ stata effettuata una  razionalizzazione delle competenze e delle funzioni attraverso l'individuazione di 

strutture il più possibile equilibrate e conformi alle deleghe Assessorili. 

La vigente normativa, in merito all’organizzazione dell’Ente, legittima l’autonomia dell’Amministrazione 

Comunale nell’individuare soluzioni organizzative appropriate alle proprie strategie ed ai concreti e 

specifici obiettivi di attività, consentendo di stabilire un organico rapporto tra strategia e struttura. Il  

D.Lgs. 267/2000, agli artt. 3, 7 e 89 attribuisce infatti agli Enti Locali la potestà organizzativa in base a 

criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e 

responsabilità, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio 

delle funzioni loro attribuite. 

In seguito all’approvazione del nuovo modello organizzativo dell'Ente sarà necessario riassegnare ai 

Responsabili di settore le risorse di PEG comprensive degli obiettivi, con modifica del Piano Performance 

dell'Ente;  

 

Ritenuto pertanto necessario procedere ad una riorganizzazione dei settori e dei  servizi comunali diversa 

dalla vigente a partire indicativamente  dal 01 gennaio 2022, al fine di perseguire efficienza, produttività 

ed economicità dei servizi fondata sulla flessibilità della organizzazione degli uffici e della gestione delle 

risorse umane, anche mediante processi di riconversione professionale e di mobilità del personale 

all’interno dell’amministrazione, nello spirito del nuovo sistema contrattuale di classificazione del 

personale; 
 

Visto l’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., come modificato dal D. Lgs. n. 75/2017, che 

stabilisce: “Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le 

determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, 

nel rispetto del principio di pari opportunità, e in particolare la direzione e l'organizzazione del lavoro 

nell'ambito degli uffici sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i 

poteri del privato datore di lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme di 

partecipazione, ove previsti nei contratti di cui all’articolo 9”; 

 

Visto l’art. 33 comma 2 del c.d. Decreto Crescita , dl 30 aprile 2019 n. 33, convertito con modificazioni 

dalle legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli 

enti locali, il cui testo è il seguente : 
2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalita' di cui al comma 

1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 

medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 



per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonche' un valore soglia 

superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni 

che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare ((il valore del 

predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo)) rendiconto della gestione approvato. I 

comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, 

che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unita' possono incrementare la spesa di 

personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto 

di cui al secondo periodo, collocando tali unita' in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico 

delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 

parametri possono essere aggiornati con le modalita' di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui 

il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 

predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore 

adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i 

comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per 

cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e' adeguato, in aumento o in diminuzione, 

per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 

integrativa nonche' delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento 

come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.  

 

Dato atto che a seguito dell’approvazione in Gazzetta Ufficiale in data 20.04.2020 del D.P.C.M. 17 marzo 

2020, che ha fissato i nuovi valori soglia di riferimento, nonché la decorrenza del nuovo istituto dal 

20.04.2020, è possibile procedere, alla data di adozione del presente provvedimento, all’assunzione di 

personale sulla scorta della applicazione della norma di cui all’art. 33 c. 2 del D.L. 34/2019;  

 

Dato atto che la legge di conversione del D.L. n. 162/2019, il c.d. decreto Milleproroghe, all'art. 17, 

comma 1-bis stabilisce che "per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono procedere allo 

scorrimento delle graduatorie ancora valide per la copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche 

in deroga a quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 91 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267". 

 

Dato atto pertanto che il nuovo quadro normativo derivante dall’applicazione dell’art. 33 c. 2 del D.L. 

34/2019 è il seguente:  

- l’eventuale maggiore capacità assunzionale degli enti si aggiunge a quella calcolata ai sensi del 

comma 557 della L. n. 296/2006. L’incremento opera come una sorta di deduzione: il decreto definisce in 

effetti la spesa che l’ente potrà sostenere come non rilevante ai fini del rispetto del limite storico suddetto; 

- il dpcm 17 marzo 2020 chiarisce che le somme eventualmente rese disponibili dalla sua 

applicazione dovranno essere utilizzate per effettuare assunzioni a tempo indeterminato; 

 

Di seguito si riportano gli schemi utilizzati per il calcolo della maggiore capacità assunzionale per il 

Comune di Corbetta derivante dall’applicazione dell’art. 33 c. 2 del D.L. 34/2019 per il triennio 2022-

2024 (sulla scorta dell’ultimo rendiconto disponibile ed approvato alla data di adozione del presente 

provvedimento, ovvero quello relativo all’anno 2020, come previsto dalla vigente normativa e da 

indicazioni fornite dai competenti organi): 

 
 
COMUNE DI  CORBETTA 

POPOLAZIONE  18.555 al 31.12.2020 ( 18.464 al 31.10.2021)  

FASCIA F 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31% 

 

Il Comune di Corbetta si colloca nella fascia f) di cui al dpcm del 17 marzo 2020 . 



Pertanto al fine di rientrare nei c.d. Comuni virtuosi deve avere un valore soglia come rapporto [spesa 

personale 2020/entrate correnti triennio 2018-2020 /] inferiore a 27% 

Fascia Popolazione 

Tabella 1 (Valore 

soglia più basso) 

Tabella 3 (Valore 

soglia più alto) 

a 0-999 29,50% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 31,60% 

h 250000-14999999 28,80% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 29,30% 

Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2  

IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE 

RENDICONTO ANNO 2020 
      3.491.852,74  

definizione art. 2, 

comma 1, lett. a) 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2018       16.639.303,01 
    
Media triennio 2018-2020 

  
 15.655.579,79 

definizione art. 2, 

comma 1, lett. b) 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2019       15.565.591,73 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2020       14.761.844,63 

FCDE PREVISIONE ASSESTATA 

ANNO 2020   1.157.440,00 

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 24,08% 

 

La nozione di spesa di personale proposta dal dpcm , il numeratore di cui sopra, 
differisce da quella utilizzata ai fini del calcolo del limite ex art. 1 , comma 557, 
della legge 296/2006. 
Infatti la spesa di personale da calcolarsi ai fini dell’applicazione dell’art 33 
comma 2 del d.l. 34/2019: 
- non comprende l’Irap 
- non prevede esclusioni di spesa 
- non comprende la spesa per incarichi ex art. 90 del TUEL 
- non dispone in materia di fattispecie particolari, quali assegni nucleo familiare, 
buoni pasto, tirocini etc.. 
Nel calcolare il rapporto in esame il Comune deve fare riferimento alla spesa di 
personale individuata , secondo le voci previste, nell’ultimo rendiconto di gestione 
approvato; ciò significa che alla data di adozione del presente provvedimento la 
spesa di personale rilevante per il 2021 è quella del rendiconto anno 2020. Il 
Comune di Corbetta alla data di adozione del presente provvedimento ha 
approvato con deliberazione C.C. N. 4 del 29.04.2021 il rendiconto dell’anno 
2020, che viene pertanto preso a riferimento per il presente provvedimento.  

Per quanto concerne il denominatore le entrate correnti sono quelle desumibili 
dagli ultimi tre rendiconti di gestione approvati. Di queste occorrerà calcolare il 
valore medio. Successivamente tale valore andrà ridoto di un importo pari al 
fondo crediti di dubbia esigibilità (F.C.D.E.) individuato nel bilancio dell’ultima di 
queste tre annualità  
Il Comune di Corbetta alla data di adozione del presente provvedimento ha 
approvato con deliberazione C.C. N. 4 del 29.04.2021 il rendiconto dell’anno 



2020, ultimo rendiconto disponibile, che viene pertanto preso a riferimento per il 
presente provvedimento e pertanto il triennio preso a riferimento è il 2018-2020.  
 

 
Il Comune di Corbetta ha un valore soglia inferiore al 27% ( ovvero 24,08%) e 

pertanto rientra nella casistica dei Comuni che si collocano nella “zona” di 

virtuosità che possono incrementare la propria spesa di personale fino a 

raggiungere la % definita ( 27% per il ns. Comune) per la fascia demografica di 

appartenenza dalla tabella 1 del d.p.c.m.. Tutto ciò in deroga al proprio limite ex 

art. 1 comma 557 legge 296/2006, anche se in modo graduale ( per il 2020 per la 

fascia f) la soglia è stata il 9%, per il 2021 è stata del 16%, per il 2022 è pari a 

19%)  

Il Comune deve procedere a calcolare il proprio “margine assunzionale” 
disponibile, cioè la somma spendibile per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato fino al raggiungimento della % massima consentita entro la soglia  
 

 Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3 del DPCM  

Comune con % al di sotto del valore soglia più basso  

IMPORTI 

RIFERIMENTO 

D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2020 3.491.852,74 

Art. 4, comma 2 
 

INCREMENTO MASSIMO CONSENTITO*  422.645,00 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 3.914.497,74 

 

*CALCOLO INCREMENTO MASSIMO CONSENTITO PER IL COMUNE DI CORBETTA :  

(media entrate tre rendiconti  –   FCDE) 

   € 15.655.579,79  –    1.157.440,00 € 

 

X 

 27% 

(percentuale massima per fascia di 

appartenenza) 

 

– spesa per personale anno 2020 

€ 3.491.852,74  

= MAGGIORE SPAZIO 

ASSUNZIONALE 

DISPONIBILE 

 

 € 422.645,00  
 

 

Individuato pertanto l’importo teoricamente disponibile per maggiori assunzioni nell’anno 2022 si deve 

procedere a verificare il contenimento del medesimo importo rispetto all’ulteriore limite, definito 

anch’esso in base alla fascia demografica dall’art. 5, comma 1, del dpcm del 17 marzo 2020, che 

comprime e gradua l’aumento entro un valore % da applicare alla spesa di personale derivante dal 

consuntivo dell’anno 2020. 

Per il nostro Comune è pari, come da tabella 2 del dpcm, al 9% per l’anno 2020 ,al 16% per l’anno 2021  

e  al 19% per l’anno 2022 e pertanto: 
 

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024: 

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00% 

e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 



f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

h 

250000-

14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI 
RIFERIMENTO 

D.P.C.M. 

A ) SPESA DI PERSONALE ANNO 2020 (ultimo consuntivo disponibile : 2020)  3.491.852,74 

Art. 5, comma 1 % DI INCREMENTO ANNO 2022  19% 

B) INCREMENTO ANNUO  663.452,02 

C) RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2020 * 0,00 

 

 Art. 5, comma 2 

D) CAPACITA' ASSUNZIONALE  TOTALE ANNO 2022 

B+C 663.452,02 
* Il l decreto attuativo prevede inoltre un ulteriore “bonus” da aggiungere a quanto sopra, per i Comuni che posseggono capacità assunzionale 
residua. 
In particolare l’art. 5 comma 2 del dpcm dispone che per il periodo 2020-2024 i Comuni possono utilizzare la facoltà assunzionale residua dei 5 
anni antecedenti al 2020 ( ovvero quella maturata per il periodo 2020-2024) per incrementare la somma disponibile per assunzioni oltre la 
percentuale di contenimento di cui alla tabella 2 del dpcm seppure entro il limite massimo definito dalla tabella 1 del dpcm. 

 

Pertanto il Comune, sebbene a una prima applicazione delle soglie abbia individuato uno spazio per 

assunzioni superiore, dovrà nel terzo anno (2022) di applicazione della norma contenerne l’eventuale 

utilizzo entro una cifra inferiore. Si viene così a delineare il nuovo limite della spesa di personale 

dell’anno 2022 dato dalla somma delle spesa dell’anno 2020 e del margine per maggiori assunzioni 

utilizzabile. 

Controllo limite (*): 

PROIEZIONE SPESA TEORICAMENTE POSSIBILE DI 

PERSONALE ANNO 2020 

A + D      4.155.304,76  

SPESA MASSIMA EFFETTIVA DI PERSONALE  

(SPESA PERSONALE 2020 + limite massimo di € 422.645,00)    3.914.497,74 

DIFFERENZA      240.807,02  

(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non può superare 

la spesa massima art. 4, comma 1 

 

Il nostro Comune ha potuto pertanto programmare nel 2022 maggiori assunzioni per un importo, 

aggiuntivo rispetto alla spesa per il personale rilevata in sede di rendiconto dell’anno 2020, pari ad € 

422.645,00  fino ad un importo teorico consentito  totale di € 3.914.497,74;  

SPESA DI PERSONALE ANNO 2020 3.491.852,74 

Incremento massimo annuo consentito da dpcm  422.645,00 

Totale spesa massima personale consentita anno 2021  3.914.497,74 

 

Tale somma, come previsto dal dpcm del 17.03.2020, non rileverà ai fini del rispetto del limite ex art. 1 

comma 57, dellla legge 296/2006 ( cfr. art. 7 comma 1 del dpcm) che è pari ad € 3.654.782,65 : per questa 

ragione anche un suo superamento non costituirà un problema; 

Totale spesa massima personale consentita anno 2022 3.914.497,74 

Limite ex art. 1 comma 557 della legge 296/2006(media spesa per personale 2011-2013)  3.654.782,65 

Spesa prevista anno 2022  3.767.926,13 

 

Per il Comune di Corbetta ad ogni modo per il 2021 non è previsto un superamento, in quanto è prevista 

una spesa di € 3.650.135,53 come da nota integrativa al bilancio di previsione 2021-2023 di cui alla 

deliberazione C.C. n. 60 del 30.12.2020 e sulla scorta delle proiezioni agli atti d’ufficio; inoltre a seguito 



del nuovo piano dei fabbisogni 2022-2024 intervenuto con il presente provvedimento, si prevede “a 

regime” ( ovvero in caso di effettuazione di tutte le assunzioni programmate nel 2022 sulla scorta del 

presente piano e calcolate su intero anno,  senza previsione di eventuali fuoriuscite e calcolando anche il 

personale dipendente in aspettativa e la sede di segreteria comunale - attualmente in convenzione con 

altro ente – posta interamente a carico del Comune di Corbetta ) una spesa teorica totale di €  

3.767.926,13  inferiore al limite di € 3.914.497,74 ; 
 

Si riassumono di seguito, in modo schematico, le cessazioni intervenute nell’anno 2021 e le assunzioni 

previste a tempo indeterminato e determinato per l’anno 2022 e successivo biennio. 

 

Le cessazioni intervenute nel 2021 sono le seguenti : 

B3 

ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI CAT. B3 
Pensionamento da 14.02.2021 

D2 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI CAT. D2  
Pensionamento da 01.01.2021 

C3 

EDUCATRICE ASILO NIDO  

Pensionamento da 01.05.2021 

 

La assunzioni  effettuate nel 2021  sono state le seguenti:  
 

B3 
CATEGORIA PROTETTA ART. 1 legge 68/99 - full time  
Mediante convenzionamento ex art 11 legge 68/99 con Città Metropolitana 

C1  AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI presso Settore Sviluppo 
Locale Ufficio Urp 
 

C1 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
Presso settore Affari Generali – Ufficio Segreteria 
Assunzione effettuata con concorso per due posti da C1, di cui il 50% con 
riserva per il personale interno.  

 

C1  

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
Presso settore Affari Generali – Servizio Economato e Gare  
Assunzione prevista con concorso per due posti da C1, di cui il 50% con 
riserva per il personale interno.  
 

C1  CATEGORIA PROTETTA art. 18 legge 68/99 - full time  

D1  
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI TECNICI 
Settore Ambiente e Infrastrutture  

D1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
Settore Affari Generali – Ufficio Segreteria  

D1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
Ufficio Avvocatura  

D1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
Assunzione prevista a gennaio 2022 da graduatoria vigente nell’ente  

 
A seguito di uscite per mobilità esterna volontaria del personale interessato, intervenute successivamente 

a ottobre 2021, rispetto alla precedente dotazione organica non verranno più riproposte dal 2022 le 

seguenti  figure : 

D1 ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI TECNICI  



D1 ISTRUTTORE DIRETTIVO DI POLIZIA LOCALE   

che saranno sostituite come segue :  
 

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1 ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  

 

La assunzioni a tempo indeterminato previste nel 2022 o nel biennio successivo, attualmente 

ipotizzabili, sono le seguenti : 
 

C1  AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1  ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  

D1  ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 

 

La assunzioni a tempo indeterminato per il 2023 e il 2024 non sono al momento programmabili ; 
 

Per quanto concerne le modalità di reclutamento del suddetto personale  si valuterà una delle seguenti 

opzioni . 

- Concorso pubblico; 

- Convenzionamento per utilizzo di graduatoria vigente di altro ente; 

- Mobilità in entrata da altro ente; 

- Procedura comparativa per l’accesso all’area superiore di cui all’articolo 52, comma 1-bis, del 

d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dal DL n. 80 del 2021, convertito con L. n. 113 del 

2021. 
 

La spesa complessiva stimata per il personale per gli anni 2022 – 2024 è la seguente: 

 2022 2023/2024 

Media triennio 2011 – 2013 
(calcolo del limite ex art. 1 , 
comma 557, della legge 
296/2006) 
 

3.654.781,61 €  3.654.781,61 € 

Nuovo limite D.L. 34/2019 3.914.497,74 € 3.914.497,74 €  

Totale spesa teorica di 

personale  

3.767.926,13  € * 
- inferiore al limite D.L. 
34/2019 

3.767.926,13  € * 
- inferiore al limite D.L. 34/2019 

 

  *dato calcolato in caso di effettuazione di tutte le assunzioni programmate nel 2022 sulla scorta del presente piano e 

calcolate su intero anno e senza previsione di eventuali fuoriuscite e calcolando anche il personale dipendente in aspettativa  

 

Dato atto inoltre che:  

• l’art. 90 del D.Lgs. 267/2000 demanda al “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi” la possibilità di istituire uffici posti alle dirette dipendente degli Organi di direzione politica, a cui 

attribuire l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo agli stessi attribuite dalla legge, a cui 

possono essere assegnati dipendenti dell’ente, ovvero, per gli Enti Locali non dissestati e non 

strutturalmente deficitari, collaboratori assunti con contratto a tempo determinati; 

• il vigente “Regolamento degli uffici e dei servizi” di questo Comune ha recepito quanto disposto 

dal sopra richiamato art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000, prevedendo la possibilità di costituire Uffici di Staff 

alle dipendenze degli Organi di direzione politica; 
 

Richiamati: 

 l’art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni; 



 l’art. 25 del vigente “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” del Comune 

di Corbetta, approvato con deliberazione G.C. n. 6 del 18.01.2021, che ha recepito quanto disposto 

dal sopra richiamato art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000, prevedendo la possibilità di costituire Uffici di 

Staff alle dipendenze degli Organi di direzione politica; 

 la deliberazione  di G.C. n. 297 del 27.12.2016 – esecutiva – ad oggetto “ISTITUZIONE 

UFFICIO STAFF - ART. 90 D.LGS. N. 267/2000” 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 18.10.2021, avente ad oggetto 

“COSTITUZIONE DELL'UFFICIO DI STAFF DEL SINDACO - INDIRIZZI IN MERITO” , con la 

quale  è stato stabilito di confermare la costituzione dell’Ufficio di Staff anche per il nuovo mandato 

amministrativo 2021-2026,  prevedendo presso lo stesso Ufficio di staff  la presenza di nr. 2 posti di 

Istruttore dei servizi amministrativi, full - time Categoria C1 ai sensi del CCNL degli Enti Locali, di 

supporto al Sindaco ed alla Giunta Comunale per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo 

dell’organo politico; 

 

 

Considerato che pertanto, riassumendo,  sono previste le seguenti assunzioni di personale a tempo 

determinato per gli anni 2022-2024  e che di seguito si riportano: 
 

Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

CAT. C1  

UFFICIO STAFF ( FULL TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  

CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  

CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 

 

Anno 

2023 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

CAT. C1  

UFFICIO STAFF ( FULL TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  

CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  

CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 



Anno 

2024 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

CAT. C1  

UFFICIO STAFF ( FULL TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  

CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  

CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 

Precisato che il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 258.604,00 ( spesa 

sostenuta a tale titolo nell’anno 2009) e che la spesa complessiva annua prevista per le assunzioni a tempo 

determinato per l’anno 2021 e per gli anni 2022 e 2023 è pari ad € 134.171,68 ; 
 

Dato atto che la spesa del personale prevista per l’esercizio 2022 - 2024 è relativa alle unità in servizio in 

via presuntiva alla data di adozione del presente provvedimento secondo quanto previsto nella 

programmazione triennale 2022-2024 approvata con il presente provvedimento; 

 

Preso atto che la spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per l’esercizio 2022-2024 tiene conto, 

oltre alla programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che obbligano a 

non superare la spesa dell’anno 2009; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti 

di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006;  

- dell’obbligo del rispetto dei nuovi limiti di spesa di cui al D.l. 34/2019 come in precedenza riportato; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla approvazione  del piano dei fabbisogni per il 2022/2024, in coerenza 

con il quadro normativo sopra delineato e compatibilmente con la capacità finanziaria di questo Comune, 

come indicato nelle tabelle sopra riportate;  
 

Ritenuto altresì di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli 

uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, 

comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della 

spesa del personale; 

 

Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non 

prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e 

spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 

 

Vista la normativa sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

 

Evidenziato che alla luce delle nuove assunzioni in programma non si reputa di superare la soglia del 7% 

da destinare alle quote d’obbligo ex art. 3 della legge 68/99; 

 



Dato atto che quanto previsto dal presente provvedimento sarà recepito nel P.I.A.O. Piano integrato di 

attività e organizzazione , nelle more (alla data di adozione del presente atto) delle  norme attuative e di 

abrogazione delle disposizioni che disciplinano i flussi programmatori unificati in un unico documento 

denominato P.I.A.O. così come previsto dal D.L.  80 / 2021 ( per il quale non sono ancora state adottate le 

previste linee guida e il modello tipo), nel quale dovrebbero confluire anche i seguenti   

 Piano delle performance 

 Piano operativo del lavoro agile (Pola) 

 Piano triennale dei fabbisogni di personale (Ptfp) 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (Ptpc) 

 Piano delle azioni positive per la parità di genere. 

Infatti entro il 31 gennaio 2022  ogni amministrazione dovrà presentare il Piano integrato di attività e 

organizzazione, all’interno del quale confluirà il Piano dei fabbisogni. 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 

Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere dell’Organo di Revisione ai sensi dell’art. 19, comma 8, della 

Legge n. 448/2001 (Legge Finanziaria 2002), ove stabilisce che, a decorrere dall’anno 2002, gli Organi di 

Revisione contabile accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano 

improntati al principio di riduzione complessiva delle spese di personale di cui all’art. 39 della Legge n. 

449/1997; 

 

Dato atto che programma triennale del fabbisogno di personale è stato trasmesso alle organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative e alle R.S.U.; 
 

Acquisito sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile 

espressi dal Responsabile del Settore Finanziario e dal Responsabile del Settore Affari Generali;  

 

Con voti unanimi favorevoli, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge 
 

DELIBERA 

 

1) di modificare l’organigramma approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 

22.03.2021 come modificato dalla deliberazione di Giunta comunale n. 146 del 18.10.2021,  prevedendo 

con il presente provvedimento di procedere ad una riorganizzazione dello stesso a far data dal 01.01.2022, 

come da allegato al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2) di approvare la nuova dotazione organica dell’ente, come da documento allegato quale parte 

integrante e sostanziale al presente provvedimento, che modifica quella precedentemente approvata con 

deliberazione di Giunta comunale n. 146 del 18.10.2021; 
 

3) di dare atto che, considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, 

anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi 

ai cittadini,  non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i. e, conseguentemente, non devono avviarsi, nel corso dell’anno 2022, procedure per la 

dichiarazione di esubero di dipendenti comunali; 
 

4) di approvare  come segue la programmazione per gli anni 2022-2023-2024  prevedendo, nel 

rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, le seguenti assunzioni  a tempo 

indeterminato:  



 

ANNO 2022  

C1  AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

C1  ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  

D1  ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 

  

ANNO 2023 : Non programmabile 

 

ANNO 2024 . Non programmabile   

 

Per quanto concerne le modalità di reclutamento del suddetto personale  si valuterà una delle seguenti 

opzioni . 

- Concorso pubblico; 

- Convenzionamento per utilizzo di graduatoria vigente di altro ente; 

- Mobilità in entrata da altro ente; 

- Procedura comparativa per l’accesso all’area superiore di cui all’articolo 52, comma 1-bis, del 

d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dal DL n. 80 del 2021, convertito con L. n. 113 del 

2021. 
 

Sono previste le seguenti assunzioni di personale a tempo determinato per gli anni 2022-2024  e che di 

seguito si riportano: 
 

Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

CAT. C1  

UFFICIO STAFF ( FULL TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  

CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  

CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 

 

Anno 

2023 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

CAT. C1  

UFFICIO STAFF ( FULL TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  

CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 



267/2000 

3  

CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 

 

Anno 

2024 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

CAT. C1  

UFFICIO STAFF ( FULL TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  

CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  

CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL  TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 

5) di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra per il triennio 2022/2024 

rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di 

bilancio”, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di 

contenimento della spesa di personale (spesa potenziale massima) e dal decreto 34/2019 e dal DPCM 17 

marzo 2020; 
 

6) di dare atto che il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 258.604,00 

(spesa sostenuta a tale titolo nell’anno 2009) e che la spesa complessiva prevista per le assunzioni a tempo 

determinato per l’anno 2021 e per gli anni 2022 e 2023 è pari ad € 134.171,68; 

 

7) di dare atto che l’ente, ad invarianza di spesa, nel caso di ulteriori mobilità o cessazioni di servizio 

in uscita che si dovessero verificare oltre a quelle indicate in premessa, potrà procedere alla copertura dei 

posti in dotazione organica mediante mobilità in entrata volontaria (previo esperimento di quella 

obbligatoria) o concorsi interni o scorrimento graduatorie; 
 

8)  di dare atto che:  

a)  il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni di 

dissesto finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D. Lgs. n.267/2000; 

b) è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica per l’anno 2020 e si prevede il rispetto 

anche per l’anno 2021; 

c) la spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per l’esercizio 2022-2024 tiene conto, 

oltre alla programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che 

obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

 dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti consentono il 



rispetto dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 

296/2006;  

 dell’obbligo del rispetto dei nuovi limiti di spesa di cui al D.l. 34/2019 come in precedenza 

riportato 

d) la spesa di personale a tempo determinato prevista per il triennio 2021-2023 rispetterà il 

limite stabilito dall'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010; 
 

e) Il rapporto dipendenti/popolazione risulta non essere stato o che lo sarà  superiore a 1/158; 

 

Successivamente la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere all’adozione degli atti conseguenti 

al presente provvedimento, con voti favorevoli resi dall’unanimità dei presenti, delibera l’immediata 

eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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